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L'anno DUEMILATREDICI questo giorno DICIANNOVE del mese di DICEMBRE alle ore 17:00 
convocata con le prescritte modalità, nella Sede Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SROPA LORIS SINDACO

SLAZZARI MASSIMILIANO VICE SINDACO

SCASTELLUCCI CARLO ASSESSORE

SCOCCHI MIRNA ASSESSORE

SMANFREDINI SILVIA ASSESSORE

SMONARI CARLO ASSESSORE

Totale Presenti:  6 Totali Assenti:  0

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente giustificato

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Il Sig. ROPA LORIS in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità della 
adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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OGGETTO: 
VERIFICA RELATIVA AI SERVIZI PUBBLICI LOCALI A RILEVANZA ECONOMICA AI 
SENSI DELL'ART. 34, COMMI 20 E 21, DEL D.L. N. 179/2012, CONVERTITO CON 
LEGGE 17.12.2012, N. 221. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto l’art. 34, commi  20 e 21, del D.L. n. 179/2012,  che recita:  
“20. Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il 
rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della 
gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 
l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul 
sito internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei 
requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e 
che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
universale, indicando le compensazioni economiche se previste. 
21. Gli affidamenti in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto non 
conformi ai requisiti previsti dalla normativa europea devono essere adeguati entro 
il termine del 31 dicembre 2013 pubblicando, entro la stessa data, la relazione 
prevista al comma 20. Per gli affidamenti in cui non è prevista una data di scadenza 
gli enti competenti provvedono contestualmente ad inserire nel contratto di servizio 
o negli altri atti che regolano il rapporto un termine di scadenza dell’affidamento. Il 
mancato adempimento degli obblighi previsti nel presente comma determina la 
cessazione dell’affidamento alla data del 31 dicembre 2013.”; 
Le norme di cui trattasi non si applicano, ai sensi dell’art. 34, comma 25, al servizio di 
distribuzione gas naturale, energia elettrica e gestione delle farmacie comunali; 
Ai sensi del comma 22 dello stesso art. 34 sopraccitato, in merito agli affidamenti 
diretti assentiti alla data del 01.10.2013 a società a partecipazione pubblica già 
quotate in borsa a tale data, e a quelle da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 del 
Codice Civile, essi cessano alla scadenza prevista nel contratto di servizio o negli altri 
atti che regolano il rapporto; gli affidamenti che non prevedono una data di scadenza 
cessano improrogabilmente e senza necessità di apposita deliberazione dell’ente 
affidante, alla data del 31.12.2020; 

Si ritiene opportuno:  
- distinguere fra servizi pubblici propriamente detti, servizi strumentali e servizi 

pubblici locali; 
- fra questi ultimi, delimitare ai servizi pubblici locali a rilevanza economica 

classificabili come tali  secondo la giurisprudenza. In base ad un orientamento 
giurisprudenziale è possibile ritenere: 
“che la distinzione tra servizi di rilevanza economica e servizi privi di tale 
rilevanza sia legata all’impatto che l’attività può avere sull’assetto della 
concorrenza ed ai suoi caratteri di redditività; di modo che deve ritenersi di 
rilevanza economica il servizio che si innesta in un settore per il quale esiste, 
quantomeno in potenza, una redditività, e quindi una competizione sul mercato e 
ciò ancorché siano previste forme di finanziamento pubblico, più o meno ampie, 
dell’attività in questione; mentre può considerarsi privo di rilevanza quello che, 
per sua natura o per i vincoli ai quali è sottoposta la relativa gestione, non dà 
luogo ad alcuna competizione e quindi appare irrilevante ai fini della concorrenza; 
in altri termini, laddove il settore di attività è economicamente competitivo e la 
libertà di iniziativa economica appaia in grado di conseguire anche gli obiettivi di 
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interesse pubblico sottesi alla disciplina del settore, al servizio dovrà riconoscersi 
rilevanza economica, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 267/2000, mentre, in via 
residuale, il servizio potrà qualificarsi come privo di rilevanza economica laddove 
non sia possibile riscontrare i caratteri che connotano l’altra categoria” ( Consiglio 
di Stato  Sezione V Sentenza 30 agosto 2006, n. 5072 ); per altro verso, la 
giurisprudenza (CdS Sez. V, n. 6529/2010) ha invece  ritenuto non potersi far 
ricorso, per distinguere la presenza o meno della rilevanza economica,  all’astratto 
criterio  del carattere remunerativo dell’erogazione tramite attività d’impresa 
svolta nel mercato, optando per un criterio relativistico, che  tenga conto della 
peculiarità del caso concreto, della concreta struttura del servizio, del suo 
espletamento e della sua disciplina normativa; 

Considerata la difficoltà, in concreto, di distinguere le tipologie in base alle 
categorie individuate soprattutto dalla giurisprudenza; 

Viste le relazioni, allegate, relative ai servizi pubblici locali gestiti attraverso 
contratti di servizio, predisposte dai Direttori d’Area interessati;  

Dato atto delle suddette  gestioni di servizi pubblici, a prescindere dalla loro 
specifica qualificazione; 

Ritenuto che tali modalità di gestione risultano tuttora conformi sia ai criteri 
dell’ordinamento comunitario per i servizi di interesse generale, sia  alle norme sugli 
affidamenti di appalti e concessioni contenute nel Codice degli appalti approvato con 
D.Lgs. n. 163/2006; 

Si dà inoltre atto che i contratti di servizio esistenti stipulati dall’Ente 
contengono un termine di durata;  

Ritenuto di approvarne le risultanze contenute nelle relazioni allegate al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 
n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito il parere favorevole 
espresso dal Direttore Generale in ordine alla regolarità tecnica; 

Con voti unanimi resi nei modi di legge 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di approvare le relazioni allegate al presente atto e citate in premessa e di 

pubblicarle su sito dell’Ente; 
2) Dare atto che non ricorrono nell’Ente le fattispecie previste dai commi 20 e 21 

dell’art. 34 del D.L. n. 179/2012, convertito con Legge n. 221/2012, in quanto non 
sono gestiti nel Comune servizi pubblici locali a rilevanza economica affidati in 
difformità dalle previsioni dell’ordinamento europeo, né contratti di servizio privi 
di termine di scadenza; 

Con separata ed unanime votazione si dichiara  immediatamente  eseguibile   
la   presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 - 4°  comma  -  del Decreto Legislativo 
18.08.2000 n. 267 
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:

FAVOREVOLE

Data   19/12/2013

Data   

CICCIA ANNA ROSA

IL DIRETTORE GENERALE

Numero Delibera   191   del   19/12/2013

VERIFICA RELATIVA AI SERVIZI PUBBLICI LOCALI A RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI 
DELL'ART. 34, COMMI 20 E 21, DEL D.L. N. 179/2012, CONVERTITO CON LEGGE 17.12.2012, N. 221.

OGGETTO

DIREZIONE GENERALE
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 ROPA LORIS CICCIA ANNA ROSA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 16/01/2014
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